
A6 – Inserimento della Centrale di Livorno nel Sito di Interesse Nazionale di Livorno 
 
 

• L’ area su cui insiste la Centrale Termoelettrica di Livorno ricade nel perimetro dell’ omonimo Sito di 
Interesse Nazionale individuato con Decreto del Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio 
(MATTM.) del 24 Febbraio 2003. 

• In ottemperanza alle disposizioni di legge fù predisposto il Piano di Caratterizzazione (PdC) che fù 
approvato, con prescrizioni, nella Conferenza di Servizi (CdS) decisoria del 9 Novembre 2004. 

• La caratterizzazione (esecuzione dei sondaggi e prelievo dei campioni) prese avvio il 14 Marzo 2005 e si 
concluse il successivo 6 Maggio 2005. 

Essa è stata eseguita sulla base del PdC integrato recependo le prescrizioni fatte nella suddetta CdS del 
9 novembre 2004 e quelle fatte da ARPAT Livorno prima e durante l’ attività di caratterizzazione stessa. 

In totale sono stati realizzati 48 sondaggi di cui 15 attrezzati a piezometri per il prelievo delle acque di 
sotterranee. 

• I risultati della caratterizzazione, trasmessi al MATTM. ed agli altri Enti in data 1 Settembre 2005, hanno 
evidenziato superamento dei limiti previsti dal DM. 471/9 nei campioni di suolo di 11 sondaggi e 
superamento dei limiti nelle acque prelevate da tutti i piezometri allestiti. 

In sintesi i risultati sono riepilogati nelle Tavole A e B allegate nelle quali accanto al nome del composto 
chimico è riporta l’ indicazione numerica di quante volte si supera il limite previsto dal DPR 471/99. 

Rilevante è risultata la presenza di composti alifatici clorurati cancerogeni e non cancerogeni nelle acque 
sotterranee prelevate dai piezometri (n° 7) circostanti la stazione elettrica che superano nettamente i 
limiti previsti dal DM 471/99. Tali composti sono indicati in rosso nella Tavola B. 

• A partire dal 1 Dicembre 2005 è stata attivata la messa in sicurezza di emergenza della falda consistente 
nell’ emungimento di 0,5 mc/giorno di acqua da ciascuno dei 7 piezometri suindicati. Le acque emunte 
vengono conferite come rifiuto ad uno smaltitore autorizzato. 

• Con lettera del 10/2/06 ENEL ha comunicato al MATTM. ed agli altri Enti l’ intenzione di effettuare 
indagini integrative “per acquisire i necessari elementi conoscitivi propedeutici alla successiva 
progettazione preliminare dei possibili interventi di bonifica”. Alla lettera ha allegato il Piano di Indagini 
Integrative proposto. 

• La CdS decisoria del 28 Aprile 2006 ha prescritto ad ENEL di: 

a) …… eseguire n. 3 sondaggi nell’ area marina antistante la Centrale ….. 

b) …….che sia realizzata immediatamente una barriera idraulica di emungimento lungo tutto il 
fronte della Centrale, a valle idrogeologico dell’area …… 

c) ……..presentare, entro 30 giorni dalla data del ricevimento del presente verbale, il progetto 
preliminare di bonifica dei suoli e della falda che preveda l’adozione di interventi di confinamento 
fisico delle acque di falda ……  

La CdS prende inoltre atto della lettera ENEL del 10/2/06 ma ne rimanda l’ esame a quella successiva. 

• Alle prescrizioni della CdS decisoria del 28 Aprile 2006 ENEL ha dato risposta scritta chiedendo, in 
pratica, di riesaminarle in occasione della CdS istruttoria che si sarebbe tenuta il 19 Luglio 2006. 

• La CdS istruttoria del 19 Luglio 2006 ha esaminato lettera ENEL del 10/2/06 prendendo atto dell’ avvio 
degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza ed approvando con prescrizioni, il Piano di Indagini 
Integrative proposto da ENEL. 

Non si è invece pronunciata riguardo alla richiesta di riesame delle prescrizioni formulate in occasione 
della CdS decisoria del 28 Aprile 2006. 

• In data 10 ottobre 2006 è stato depositato al TAR Toscana il ricorso per l’annullamento del verbale della 
CdS decisoria del 28 Aprile 2006. 

• Le Indagini Integrative, condotte recependo le prescrizioni fatte dalla CdS istruttoria del 19 Luglio 2006 e 
concordate con ARPAT Livorno, si sono svolte nel corso del mese di Settembre 2006. 



I campionamenti delle acque di falda, dopo spurgo piezometri ed adeguata attesa della ricarica dei 
piezometri stessi, sono stati effettuati nel Novembre 2006. 
Per i suoli sono stati eseguiti n. 15 sondaggi aggiuntivi per delimitare l’estensione dell’area contaminata 
attorno ai n. 3 sondaggi che avevano mostrato, nel corso della caratterizzazione, superamenti per i 
parametri Idrocarburi e IPA. 
Per le acque di falda sono stati realizzati n. 14 nuovi piezometri ed è stata eseguita una nuova 
campagna di prelievi e analisi delle acque con misure freatimetriche sull’intera rete dei piezometri 
presenti nel sito. 
L’ubicazione dei nuovi sondaggi e piezometri è indicata nelle tavole 5A, 5B e 7 allegate nelle quali, 
accanto al nome del composto chimico, è riporta l’ indicazione numerica di quante volte si supera il limite 
previsto dal D.Lgs. 152/06 (CSC) e/o dal DM 471/99 (CLA).   

• Le indagini integrative si sono concluse a fine Settembre 2006. I campionamenti delle acque di falda, 
dopo spurgo piezometri ed adeguata attesa della ricarica dei piezometri stessi, sono stati effettuati nel 
Novembre 2006. 

• Il 20/2/07 sono pervenuti alla Centrale di Livorno due Decreti Direttoriali emessi, il 7/2/07, dalla 
Direzione Generale per la Qualità della Vita (D.G.Q.V.) del MATTM: 

 Il D.D. 3315/QdV/DI/B (trasmesso con lettera prot. 3141/QdV/DI/IX) che "costituisce atto 
prescrittivo delle decisioni stabilite nei verbali delle Conferenze di Servizi (decisorie n.d.r.) " del 24-
3-05, 28-7-05, 22-12-05 e 28-4-06 

 Il D.D. 33161/QdV//DI/B (trasmesso con lettera prot. 3149/QdV/DI/IX) che "costituisce atto 
prescrittivo delle decisioni stabilite nel verbale della Conferenza di Servizi (decisoria n.d.r.) " del 13-
12-06. 

In data 10 maggio 2007 è stato depositato al TAR Toscana il ricorso per l’annullamento dei D.D nn. 
3315/QdV/DI/B e 33161/ QdV//DI/B, recanti l’approvazione delle prescrizioni delle sopra menzionate 
CdS decisorie ed in particolare delle prescrizioni contenute nel verbale della CdS del 13 dicembre 2006 di 
conferma e presa d’atto di quanto disposto dalla CdS del 28/04/06. 

• I risultati delle indagini integrative condotte nel Settembre/Novembre 2006, trasmesssi al MATTM. ed 
agli altri Enti il 28 Dicembre 2007, non sono ancora stati valutati in sede di CdS. 

I risultati delle indagini integrative confermano quanto già emerso nel corso della caratterizzazione sia 
per quanto attiene al suolo che alle acque di falda; in particolare per il suolo la natura e le concentrazioni 
dei contaminati rilevati nell’intorno dei n. 3 punti che avevano presentato superamenti del parametro 
Idrocarburi nel corso della caratterizzazione, confermano che l’origine dei nuovi superamenti di Cu, Sb, 
Ni, Pb e As riscontrati è da ricercarsi nelle alterazioni proprie dei terreni utilizzati per realizzare il sedime 
dell’attuale centrale non evidenziando nessuna correlazione con le attività svolte da Enel in impianto 
(fanno eccezione dei soli n. 2 campioni di terreno, su un totale di 75, che hanno presentato ancora 
idrocarburi). Per le acque di falda invece, ad eccezione dei piezometri in cui è attiva la M.I.S.E, si 
riscontra ancora da n. 4 piezometri una presenza diffusa di composti alifatici clorurati cancerogeni e non 
cancerogeni.  

• La messa in sicurezza di emergenza della falda, attivata a partire dal 1 Dicembre 2005, è rimasta sempre 
attiva con le stese modalità. 

 

 














































	LI_All.A6_Relazione SIN
	LI_All.A6_Verbale CdS 13-12-2006
	LI_All.A6_Verbale CdS 28-04-2006



